
Ieri 1 minima 14' 

massima 25' 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6,06 
e tramonta 
alle ore 17,53 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 

telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Nomine 
Il Psi 
'• si spacca 
I in due 
! < • • C'è anche l'ombra mi-

natelo»» di un congresso 
•«•ordinario sull'Immediato 

, (Muro del Pai laziale, le cui di-
.visioni sono venute plateal

mente fuori negli ultimi due 
Sornl sull'onda delle polenti. 

«roventi scatenale dall'atto 
finale della vicenda delle no-

• mine. Infatti, la maggioranza 
raggruppata attorno a Paris 

' Dell'Unta Giulio Santarelli e 
, Raffaela Roiirotl le poltrone 

destinalo al Psl se Tè prese 
proprio tutte, senza lasciare 
neppure uno strapuntino al
l'opposizione, che ha I suol 
Ispiratori In Agostino Maria-
netti e Nevol Quercl, e che 
raccoglie circa il trenta per 
cento dei partito. Un un plein 
che porta quattro poltrone in 
casa Dell'Unto (Bosca all'A-

, cea, Antlenanl Inamovibile al-
I l'Opera, Guerra a presiedere 
I una U|l( un consigliere di am

ministrazione dell'Atac), tre 
•otto le bandiere di Santarelli 
(Muranti allo lacp, Felice a 
capo di una Usi e un secondo 

,. consigliere d'amministrazione 
«: socialista), due alle schiere di 
•l Rotlrotl (De Felice air Acoliti 
f e Cerchio alla testa di una 
: Usi). 
t > Coti, già lunedi sera, nel 
- corso del direttivo, prendeva 
.cappello Piero Polidoti, se-
, (retarlo regionale del partito. 

Aveva chiesta un rinvio sulla 
' questione delle nomine, ma si 

è trovalo Inopinatamente, lui, 
espresso da una maggioranza 

I delI'SOSS al congresso, In mi-
i norania, A questo punto ha 
, abbandonato la partita, <Ma 
, non ha voluto dare le dittila-
, aloni - spiega - , perché potè-
j vano essere Ielle come rifiuto 

di quegli accordi politici per la 
• Restane, che anch'io avevo 
" contribuito ad elaborare. 
'Adesso mi consulterò con la 
direziono nazionale per sape
re tosa devo fare, «e si dovfS arrivare a un congresso straor-

Inarlo. E quanto prevede lo i statuto-, 
i Ma Polldorl non prefigura 
,mht luro guerrCBBlato tra lei 
varie Iasioni e, da patte sua, 

f ilasela dichiarazioni conci-: 
ialiti; «Non avrebbe senso ne-

5»re che c e una divisione 
rovvlaorla nel partito, che 
Oltie segretario mi Impegno-

"16 a ricucire, .poiché il mio, 
Obiettivo resta quello d) una 
gestione unitaria, Certo, pero, 
Che 11 problema è esploso per
che ti e voluta tener fuori da 
un'equa distribuzione una tor
ta che è quasi un terzo del 
partito., 

Senza peli sulla lingua, inve
ce, la reazione di Gian Rober
ta iman, assessore provinola. 
lo all'Aarictiliura, che parla di 
•escalallon senza precedenti» 
e «operazione Inaudita». Fero
ce verso le nuovo giunte 
(•Non c'è alcuna novità di 
programma né di metodo, Si-
onorello e sempre quello, l'al
ternanza è vaga»), sulle nomi
ne Lovarl spara a zero: «Non 
c'è stala discussione. SI è 
giunti ad una totale requisizio
ne di tutte le nomine da parie 
della maggioranza. CI travia-

Sio con un partito diviso tra 
uè schieramenti contrappo

sti, con In prospettiva uno 
«contro duro, senza prece
denti, che potrebbe trasferirai 
•U tulli I livelli consentiti»; 

Se lira o mono aria di guer
ra, lo si vedrà forse già doma
ni, quando, alle 11 e 30, negli 
ambienti ovattati dal resìden-

. ce Rlpelta prenderà II via una 

. conferenza stampa, convoca-
, t i da Agostino Marianelil, dal 
' titolo accademico: «I parlili e 
• le nomine a Roma: un caso di 
< questione morale». OCI.C. 

La nuova giunta sarà votata oggi II duro giudizio dei comunisti: 
ma è uguale a se stessa «Il destino della Pisana 
I contrasti superati ancora una volta barattato 
dopo l'intervento vaticano con giochi di bottega» 

Alla Regione via lìbera a Landi 
Sarà votata quasi certamente questa sera la nuova 
maggioranza regionale, ma per ripartorire il penta
partito è stato necessario l'intervento del ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti e del portavoce vatica
no monsignor Angelini. Loro hanno risolto, a lavo
ra di Ziantoni, la guerra in casa democristiana con 
Gallenzi per l'assegnazione dell'assessorato alla 
sanità. 

ROBMTO ORESSI 
H Bruno Landi avrebbe latto 
meglio ad Intonare 11 Te Deum 
piuttosto che leggere 11 program
ma, perché se la nuova giunta re
gionale potrà essere varata oggi lo 
si deve all'Interessamento di mon
signor Angelini e al diktat di Giulio 
Andreotti, Appetta venllqusll'ore 
la Intatti 11 pentapartito era ancora 
nella burrasca, liquidate le pen
denze con le richieste dell'area 
più recalcitrante del polo laico, 
quella socialdemocratica, rimane
va io scontro più duro, quello In 
casa democristiana. A chi la sani
ti? All'andreottlano Vlolenzlo 
Ziantoni che la detMe gli da 
un'anno o al basista Giulio Cesare 
Gallerai che la vuole a tulli I costi? 
Vlolenzio Ziantoni dice di essere 

all'oscuro di un eventuale interes
samento del «minisiro» della sani
tà dello Stalo valicano, certo con
siderava però 1'awlcendamenlo 
nel suo assessorato un'assurdità: 
•Se questo volevano potevo an
che farmi da parte - dice -, ho 
chiesto solo che si consultasse In 
merito l'onorevole Andreotii. E 
lui non è sialo d'accordo 

E cosi c'è la nuova giunta, 
le altre diatribe democnstlane 
tra Splendori e Tulli per l'as
sessorato al bilancio sono sta
te risolte senza affanni, il bi
lancio va a Splendori. Come 
risarcimento per là resa Gal-
ienzl ha un assessorato con 
tante deleghe da sembrare un 
romanzo. Con industria, com

mercio e artigianato si porta 
dietro fiere e mercati, cave e 
torbiere, acque minerali e ter
mali, coordinamento e con
trollo del consorzi industriali, 
formazione professionale e 
programmazione. «L'impasse 
in cui si trovava 11 pentapartito 
- dice Mario Quadrucci, se
gretario regionale del Pei - si 
è risolto grazie a pressioni 
esterne. Sono slati determi
nanti gli interventi 0>l mini
stro degli Esteri Andreotti e di 
monsignor Angelini, portavo
ce del Vaticano presso il qua
le Ziantoni sembra molto ac
creditato. Ancora una volta il 
destino della Regione viene 
barattato con giochi di botte
ga mortificando l'autonomia 
del consiglio». 

E se il capogruppo del Psl 
Adriano Redler ha definito la 
seduta di ieri.pomeriggio «il 
limite politico» a cui possono 
arrivare 1 socialisti, ben più du
ro è stato il giudizio dei suo 
compagno di partito Pallolli-
nl, che quando ieri manina è 
stata ulteriormente rinviata la 
seduta del Consiglio per l'ulti
ma guerra di Spartizione ha 
detto: «... Debbo affermare 

che la mia coscienza si ribella 
ad una soluzione della crisi 
che non dà alcuna risposta ai 
problemi sollevali dalle di
sfunzioni regionali». 

Per 11 socialdemocratico 
Lamberto Mancini «la nuova 
giunta nasce monca perché ci 
si è tirati indietro sulla strada 
della ricerca di un'intesa isti
tuzionale con l'opposizione 
comunista. Non parliamo di 
giunta di programma, non è 
altro che una riedizione del 
pentapartito., 

In questo clima da maggio
ranza ad orologeria e con 
mezza sala che si chiedeva se 
Maradona avrebbe tallo il mi
racolo sovvertendo il prono
stico contro II Resi Madrid, Il 
presidente prossimo venturo 
Bruno Landi alle cinque del 
pomeriggio ha dato lettura del 
programma (che non riserva 
alcuna novità). Questa matti
na alle 9,30 sì apre il dibattito, 
continuerà nel pomeriggio 
per arrivare al voto in serata. 
La maggioranza potrà valersi 
anche dell'appoggio del con
sigliere dell'Alleanza dei pen
sionali e dell'astensione del 
consigliere verde. 

Tutti gli uomini 
della Pisana 
e loro deleghe 

CANDIDATURE PROPOSTE 
Presidente della giunta regionale: Bruno Landi (Psi). 

1) Programmazione economica, artigianato e Industria, 
commercio, nere e mercati, cave e torbiere, acque minerali e 
termali, coordinamento del consorzi Industriali, corsi profes
sionali: Giulio Cesare Gallenzi (vicepresidente) (Oc). 

2) Bilancio, tributi, società finanziarie F. Splendori (De). 
3) Demanio, patrimonio, provveditorato Paolo Tuffi (De). 
4) Personale, altari gen., problemi del lavoro: G. Troia (De). 
5) Trasporti, sistema Integrato del trasporti regionali, ener

gia e protezione civile: Paolo Pulci (PsdD. 
6) Cultura, diritto allo studio, valorizzazione e tutela del 

beni monumentali e ambientali, rapporti con la Comunità 
europea (escluse competenze riservate allo Stato), rapporti 
con A consiglio regionale: Teodoro Cutolo (Pli). 

7) Turismo, Industria alberghiera, sport e tempo Ubero, ter
me: Paolo Arbaréllo (Psi). 
8) Enti locali, aggregazioni sovracomunall e servizi sociali: 

Lamberto Mancini (Psdì). 
9) Agricoltura, caccia e pesca: Giuseppe Paliotta (Psi). 

10) Saniti, Igiene, Igiene ambientale Violenzio Ziantoni (De). 
11) Urbanistica e tutela ambientale: Raniero Benedetto (De). 
12) Lavori pubblici. Informatica: Enzo Bernardi (Prl). 

Intervista a Bettini sul dopo-Signorello 

«Un'aUeanza trabalfcintc 
per ima giunta .senza futuro» 
Dopo sei me$i di crisi aperta per «cambiare», Roma 

"at 'ritrova' di fljUijvo Signorello: «stesso sindaco, 
stessa giunta». Cosa ne pensa l'opposizione comu
nista? Che giudizio da il Pei sul ruolo avuto nella 
vicenda dal pòlo laico e dai socialisti? E quali sono 
le prossime battaglie che i comunisti condurran
no? Risponde il segretario della federazione roma
na Goffredo Bettini. 

MADDALENA TULANTI 

BBI «Dopo sei mesi di scan
dalosa paralisi che cosa ci vie
ne proposto? Un programma 
generico, confuso, in molle 
parti velleitario: un'alleanza 
che ha già fallilo nel suol 
obiettivi strategici; una giunta 
ola segnata da una acceiima 
lolla per la spartizione del po
tere». 

Il giudizio di Goffredo Botti
ni, segretario della federazio
ne romana del Pel, sul Slgno-
rello-bls (o Iris) i «nettamente 
negativo». 

Chi ha visto e chi ha per-
*>? 

L'unica cosa certa è che ha 
perso Roma. SI sono perse oc
casioni, tempo, denaro.,, Qua
le forza polttlcei responsabile 
Oserebbe dire che dopo mesi 

I paralisi della vita politica, 
sociale e amministrativa della 
città ci sia un vincitore? CI so
no solo vinti... 

D'accordo, pero qualcuno 
porta a casa un assessora
to In più, qualcun altro 
uno In meno,.. 

Tanto baccano per nulla, si 
potrebbe dire. A un semplice 

cittadino luna la vicenda non 
può che apparire ridicola e 
soprattutto Incomprensibile. Il 
polo laico aveva preannuncia
to un confronto a lutto campo 
al momento della crisi, sei 
mesi fa. Poi si t visto che que
sto confronto in realtà l'ha 
svolto solo con la De e sulla 
base di un programma teso a 
favorire l'accordo con 1 de
mocristiani. Non è una vittoria 
ritrovarsi di nuovo con Signo
rello dopo lanto litigare, di
scutere e dopo una crisi cosi 
lunga. E mancato il coraggio 
di Intraprendere una strada 
nuova. Anche se... 

Anche s e -
Anche se non deve sfuggire la 
novità dell'affermazione del 
polo laico secondo la quale 
questo è un quadro politico di 
transizione; e neppure deve 
venire sottavaiutata la richie
sta di maggiore autonomia 
dalla De, Questo travaglio ha 
portato per esempio alla Pro
vincia ad un ribaltamento del
l'alleanza pentapartitica e al 
l'avvio di un'esperienza nuova 
che vede Impegnate tutte le 
forze di sinistra. 

" Tuttavia a Rema dalle pa-
.relè eoa si eaaasatJ al fat-

SbJrCeM Idmanda che 
rivolgiamo soprattutto al com
pagni socialisti: come pensa
no di portare avanti la moder
nizzazione della citta e di ml-
(lllorame la qualità dello svi-
uopo con una giunta nella 

quale non crédono e che è già 
naia vecchia? 

Ciò vuoi dire allora che un 
vincitore c'è ed e la De... 

Ha vinto la sua linea, quella 
del non-governo ali'ombra 
del quale poter rinsaldare 
un'alleanza con 1 potentati 
economici e finanziari che ri
schiano - essi si - di determi
nare gli Indirizzi e le scelte di 
sviluppo della città. La De -
non dimentichiamolo - ha 
causato a Roma lo svuota
mento e la mortificazione del 
consiglio comunale rinun
ciando a definire un progetto, 
un'Idea per la città pur dai 
punto di vista alternativo alla 
sinistra. Ecco allora II depri
mente vento di bonaccia. 

E 11 Pel è soddisfatto di sé, 
del suo ruolo di opposizio
ne? 

Non c'è dubbio che è anche 
per merito nostro se nella cit
tà si è diffuso un così largo 
senso comune sulla Inadegua
tezza di questa giunta. Ed è 
anche grazie al ruolo nostro 
se si sono aperte contraddi
zioni all'interno delle forze 
politiche che compongono la 
maggioranza. Cito ancora una 
volta l'esempio della Provìn
cia: lì abbiamo colto un risul
tato pieno; e anche nella stes

sa vicenda comunale se il ri
sultalo. non c'C * anche vero 
che la nuova, Mtttilnfstrazione 
nasce in un clima completa
mente diverso da quello della 
«rivincita» deli'85... 

Soddisfatti, allora... 
Tutto ciò però non ci basta. 
Abbiamo un compilo arduo: 
dobbiamo con maggiore inci
sività guidare lotte e conflitti 
sociali che garantiscano i di
ritti dei cittadini; e nel con
tempo indicare una strada 
nuova per la città e la capitale, 

Che c'è In rondo a questa 
strada? 

Una nuova qualità dello svi-
luppo che si misuri e risponda 
alle fondamentali esigenze 
del cittadini: salute, casa, la
voro, traffico... Ma per fare 
questo è necessario che il mu
nicipio, il Comune riacquisti 
una funzione di guida. 

Da dove comincerete? 
In primo luogo dalle questioni 
di vivibilità della città, con il 
traffico al primo posto. In se
condo luogo torneremo alla 
carica sui progetti per «Roma 
capitale». Infine condurremo 
una battaglia per riformare le 
autonomie, a Cominciare dai 
regolamenti comunali e da) 
decentramento. 

La prima battaglia? 
È evidente, quella sulle nomi
ne. Sarà il pnmo scontro con 
la maggioranza perché noi vo
gliamo che si distingua Ira ge
stione amministrativa e politi
ca. E non ricordo che ci sia 
mai stata finora una distinzio
ne del genere. 

Comune 
Il primo 
giorno 
delibere 
mm II giorno dopo; eiezio
ne del sindaco e della giunta 
capitolina, Un'aula semivuota, 
i consiglieri disiati, ma prurì
ti a saltare dal banchi-per salu
tare e baciare la dimissionami 
Rosa Filippini, eletta alla Ca
mera nelle liste Verdi. Mentre 
nella piazza centinaia di Der
ivane protestavano contro fili 
sfratti e l'Assenza-di aule sco
lastiche. Così ha avuto inizio il 
nuovo corso della giunta di 
programma, nel modo cioè 
più stantìo possìbile, senza 
nemeno un abbozzo a nuovi 
metodi, senza'nemmeno un 
accenno dì discorso politico 
programmatico. All'ordine 
del giorno la votazione dì un 
numero impressionante dì de
libere indispensabili per ac
cendere mutui per 840 miliar
di da utilizzarsi per grandi 
opere e infrastrutture. Questi 
provvedimenti dovevano es
sere adottati mesi e mesi fa, 
ma arrivano solo ora con una 
perdita di tempo gravissima 
per l'assetto della città. 

Ben presto, però, quel resi
duo dì interesse dei presenti si 
sposta sugli orologi: alle 20,25 
c e la partitissima in televisio
ne, in fretta in fretta è la paro
la d'ordine, si spera di riuscire 
a raggiungere i teleschermi al
meno per il secondo tempo. 
In questo clima anche le pole
miche che, più o meno feroci, 
serpeggiano nei due partiti 
maggiori della coalizione, De 
e Psi, vengono stemperati. 
«Tanto - dice uh assessore -
questo governo non è che un 
prendi tempo: in vista del 
congresso provinciale demo
cristiano dì maggio e dei conti 
interni al garofano». 

Comune 
«Alt! Qui 
lei non può 
entrare» 
ani Anno 1987. ultimo gior
no sì settembre. Roma è una 
città democratica, si dice, ma 
evidentemente non la pensa
no così in Campidoglio, se è 
vero che il gabinetto del sin
daco ha preparato una lista di 
prpscrizione per i «cattivi» a 
cui è vietalo l'accesso nel pa
lazzo. I cattivi sono rei di aver 
occupato, una sera lontana di 
qualche mese fa, l'aula consi
liare per protestare contro 
l'amministrazione che non ha 
mai predisposto gli allacci per 
le. fogne nelle borgate della 
Xill e Vili circoscrizione. Pur 
senza .averli mai denunciati, 
sono pericolosi, pensano gli 
amministratori capitolini, e 
quindi è bene tenerli lontani. 
Così, ad uno di quei «facinoro
si», dirigente del Pei, Enzo Pu
ro, i vigili urbani ieri sera han
no vietato l'accesso all'aula 
Giulio Cesare dove erano in 
corso ì lavori del consiglio co
munale. Per potervi assistere il 
dirigente comunista ha dovu
to attendere l'intervento del 
capogruppo Franca Prisco 
che ha duramente protestato 
contro tale assurda e perico
losa decisione. Abbiamo cer
cato, invano, di chiedere spie
gazioni al sindaco, di capire 
come è stato adottato il prov
vedimento. Siamo riusciti solo 
a sapere che un assessore ha 
assicurato che il problema -
così l'ha definito - può essere 
risotto strappando semplice
mente quegli elenchi. Insom
ma un incidente di percorso 
della vecchia (!) giunta,.. 

Oggi sciopero 
per bus 
e metropolitana 

Valanga di scioperi sugli utenti ri puiln mi n i l i / Votivo 
delle agitazioni è il mancato riniintn d I contr ilio ini» gr i 
tivo per i dipendenti di Atac e Acotral, scaduto da un anno 
e mezzo. Oggi scioperano gli autonomi di Clsal Falsa e 
Sinai Consal, I primi hanno invitato gli aderenti addetti al 
metrò ad entrare in servizio alle 9 invece che alle 5 e 
terminarlo alle 21 invece che alle 23.30. Per i trasporti 
urbani ed-extraurbani l'astensione dal lavoro va dalle 20 a 
fine servizio. Il Sinai-Confsal ha proclamato uno sciopero 
di 24 ore a partire dalla mezzanotte di ieri. Il 6 ottobre 
scenderanno in agitazione per l'intera giornata gli autofer
rotranvieri Cai!. Cisl, UH. Il 9 ottobre sarà la volta di uno 
sciopero nazionale di categoria di 4 ore. 

A P r ì m a v a l l p Un'altra vittima dell'eroina 
, • .•«"«""•'"= in questa escalation dram-
13 drOOa malica. Stefano Santella è 
il fritto aiw-nm m o r , ° (*" overdose in mez-
UCCKie ancora z0 aua sm<i^ nel quartiere 

di Primavalle verso le 10. A 
chiamare la polizia sono 

_ _ _ _ _ ^ _ n ^ _ stati alcuni passanti che 
hanno notato il corpo sen

za vita del giovane, aveva 23 anni. La polizia ha trovato 
accanto alla vittima siringa e laccio emostatico. 

Per un litigio 
pensionato 
strangola 
la convivente 

Una lite poco prima di met
tersi a tavola, poi un pensio
nato di 74 anni ha strango
lato la donna, Ida Grasso di 
65 anni, con la quale viveva 
da anni. L'omicidio è avve
nuto nelle campagne di San 

_ _ _ ^ _ _ _ _ Vittore, nel Frusinate. Pa
squale Clfodrelli si è poi re

cato dai carabinieri di Cercato per confessare il terribile 
delitto. 

Poliziotti 
«antiscippo» 
nelle stazioni 
del metrò 

Caleranno funi, scippi e ag
gressioni nelle stazioni del 
metrò romano? Da oggi a 
tutelare gli utenti della linea 
«A» e «B» ci saranno pattu
glie di poliziotti in servizio nelle stazioni dalle 7 alle 23, in 
contatto radio con la questura e le volanti. Un brutto colpo 
per gli affari dei borseggiatori. 

Scazzottata 
da traffico 
in viale Regina 
Margherita 

Per uno «garbo, datrafflco 
ieri sera quattro persone 
hanno creato un Intermina
bile coda in viale Regina 
Margherita. Sono volati cal
ci e pugni e nella rissa sono 
rimasti leggermente feriti 

•ri«MMi»MMMiéimH*MM gli automobilisti ipersuscet-
libili. Un sorpasso azzarda

to e I due fratelli Massimo e Gabriele Lo Casio, 20 e 23 
anni, sono scesi dall'auto inviperiti. Ma Orlando Latini e 
suo figlio Saverio non hanno voluto essere da meno cosi è 
scoppiata la rissa, dalle parolacce ai cazzotti. A dividere I 
contendenti sono stati 1 poliziotti. I due fratelli sono stati 
medicati e se la caveranno in pochi giorni. La peggio 
l'hanno avuta gli innocenti e ignari automobilisti condan
nati ali ennesima fila della giornata. I quattro sono In slato 
d'arresto. 

Una bomba 
disinnescata 
davanti 
a una sede De 

Tessere a rìschio. È quello 
che è successo ieri nei loca
li di via Tropea 37 dove la 
De romana sia conducen
do la campagna di tessera
mento. Alcuni militanti sì 
sono accorti di una scatola 
«sospetta» sistemata nel 

«™^™™™"^«"«^"«» conile intemo. Conteneva 
una bomba a mano di tipo americano Mk2 ma inefficiente. 
La «diagnosi» è stata fatta dagli artificieri della polizia subi
to chiamati dagli iscritti alla sezione. 

Due incidenti 
mortali 

Due incidenti mortali ieri 
sulla via del Mare e sulla 
Portuense. Il primo è avve
nuto nella notte di martedì. 
La «500» guidata da France
sco delle Piane di 27 anni è 
sbandata, ha abbattuto 4 

• • ^ H M H I ^ Ì M H paletti di cemento e si è 
schiantata contro un albe

ro. La ragazza che viaggiava accanto a lui, Mirella Caterlni, 
è morta durante il trasporto al San Camillo. Dalle prime 
indagini risulterebbe che i due giovani fossero tossicodi
pendenti e l'incidente potrebbe essere stato causato dalla 
scarsa lucidità provocata da una dose di eroina. Sulla Por
tuense, di ritorno da una battuta dì caccia è morto Dome
nico Fiorentino, 80 anni. Al settimo chilometro l'auto da 
lui guidala è sbandata finendo nella corsìa opposta e 
schiantandosi contro un camion. Probabilmente all'origi
ne dello scontro mortale c'è stato un malore. Domenico 
Fiorentino era da tempo sofferente di cardiopatìa. 

ANTONELLA CAMPA 

Tra i manifestanti denunciati e contusi 

Assediato un commissariato 
per uno sfratto al Quarticciolo 

STEFANO DI MICHELE 

Uni Wle donne sfrattate mostra il suo bimbo alla finestra; nell'ai-
tri foto I vigili «lutano a scendere dal tetto un manifestante . 

H i Gente barricata in casa, 
polizia con i manganelli, con
tusi, denunce, it commissaria
to di via Osluni assediato per 
ore da circa duecento perso
ne: l'esecuzione di uno sfratto 
ha fatto vivere ieri al Quartic
ciolo una giornata carica di 
tensione; la più drammatica 
da quando, una settimana fa, 

Èli sfratti sono ricominciati. 
'na situazione che In diversi 

momenti ha rischiato di preci
pitare. Tutto è cominciato la 
mattina, verso le 8, quando 
due auto della polizia si sono 
presentate a casa di Osvaldo 
Martino, in via della Bella Villa 
33. Lo sfratto era atteso da 

molto tempo; asserragliati 
dentro la casa, Insieme alla 
moglie di Martino, un'invalida 
civile, e al loro bambino di un 
anno, c'erano una cinquanti
na di persone, decise a non 
cedere. L'uomo intanto era 
salito sul tetto e minacciava di 
buttarsi giù. La casa è un loca
le dell'ex cinema Oriente, ria
dattata dal proprietario. Al 
momento dell'irruzione delia 
polizia la tensione è salita al 
massimo; urla, gente trascina
ta via, ambulanze che arriva
no e ripartono di corsa. Una 
volta liberala la casa, polizia e 
carabinieri sono stati costretti 
ad asserragliarsi dietro i can

celli, mentre la gente premeva 
per rientrare. 

Alcune persone sono state 
fermate; due, Dante Pomponi 
e Amalia Fuscone, rischiano 
l'arresto. E per chiedere la lo
ro liberazione che nel pome
riggio il commissariato e stato 
praticamente assediato, il 
quartiere paralizzato. A sbloc
care la situazione è stala la de
cisione del magistrato, che ha 
tramutato l'arresto In una de
nuncia a piede libero. «Ci han
no accusato di oltraggio e vio
lenza - ha raccontato uscito 
dal commissariato Dante 
Pomponi - ma non abbiamo 
commesso nessun reato. Le 
alternative, per la casa, resta
no due; o subito una sistema-

zione oppure niente sfratto». 
Alcune donne, contuse negli 
incidenti della giornata, han
no mostrato i certificati dell'o
spedale. 

Per l'intera giornata, per 
evitare il precipitare della si
tuazione, sì è adoperato il pre
sidente della circoscrizione, it 
comunista Sergio Scalia. «Ho 
chiesto al padrone di conce
dere un mese di proroga e mi 
ha detto di no; nessuna rispo
sta ho ricevuto dall'assessore 
alla casa e dal sindaco. Sem
plicemente se ne sono lavati 
le mani, mentre la situazione, 
anche nei prossimi giorni, po
trebbe precipitare», ha spiega
to. «Siamo molto preoccupa

ti», hanno detto nella sezione 
del Pei. «Già da tempo la ten
sione sale, l'avvertiamo gior
no per giorno», sì sono lamen
tati Domenico Fusa e Fabio 
Schiavo, consiglieri di circo
scrizione. «Questa ripresa 
massiccia degli sfratti sta av

venendo nell'indifferenza as
soluta della giunta comunale», 
ha accusato ancora il presi
dente Scalia, E l'elenco dei 
senza tetto pare destinalo ad 
allungarsi. Solo nella VII cir
coscrizione sono già in pro
gramma circa duemila sfratti 

da eseguire, ma la tensione 
comincia a salire in tutta la cit
tà. Ripresi dal 21 settembre gli 
sfrati! crescono dì giorno In 
giorno, ed ottobre sì annuncia 
fin da adesso come un vero e 
proprio mese dì fuoco su que
sto fronte, 
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